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CANTARE 
LA VITA

Religione e Coronavirus 6



Chi canta vive due volte
Il segreto del canto risiede tra la vibrazione della voce di chi canta e il 
battito del cuore di chi ascolta. (Khalil Gibran)

Io voglio cantare come cantano gli uccelli, senza preoccuparmi di chi 
ascolta o di cosa pensi. (Rumi)

Balla come se nessuno stesse guardando, / ama come se nessuno ti 
avesse mai ferito, / canta come se nessuno stesse ascoltando, / vivi 
come se il paradiso fosse sulla terra. (William W. Purkey)

Un uccello non canta perché ha una risposta. Canta perché ha una 
canzone. (Proverbio cinese)

Chi canta prega due volte. (Sant’Agostino)

In fondo mi chiedo se il vero movimento del mondo non sia proprio il 
canto. (Muriel Barbery)

Fa’ silenzio intorno a te, se vuoi udir cantare l’anima tua. (Arturo Graf)

La maggior parte delle persone entra nella tomba senza aver mai cantato 
la musica che ha dentro. (Steve Chandler)

Colui che canta passa dalla gioia alla melodia, colui che ascolta, dalla 
melodia alla gioia. (Rabindranath Tagore)

Come è nobile chi, col cuore triste, vuol cantare ugualmente un canto 
felice, tra cuori felici. (Khalil Gibran)

Se Dio non avesse avuto canzoni da farmi cantare, io non avrei cantato 
nessuna canzone. Le canzoni vengono da Dio, tutte. (Bob Marley)
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Il canto sono parole con la musica. Non 
solo parole quindi, che già sono un lusso 
rispetto al silenzio, un'eccedenza di 

significato e quindi di bellezza. Ma l'uomo è 
capace anche di canto, cioè di trasformare 
le parole che descrivono la realtà, o che 
informano su aspetti di essa, in qualcosa che 
la supera. O meglio, il canto descrive una 
realtà che supera l'evidenza materiale, la 
tavola periodica, la fredda catena dei 
numeri, il ronzio dell'energia dei motori fisici 
e biologici , i l monotono r i tmo del 
cronografo.  

C'è di più. C'è un oltre misura, per cui il 
tempo diventa storia, i numeri danzano in 
formule e regole, gli elementi si combinano 
in forme lussureggianti, la materia è liscia, 
ruvida, profumata, saporita e colorata. Il 
canto si adegua a uno splendore che ci 
circonda.  

• La canzone di Bono Vox "Fai conoscere il 
tuo amore". 

• Cantare e amare come resistenza al male. 

• Amore tra sentimento e sì alla vita. 

• Una poesia di Arturo Graf sulla gioia di 
esistere.

Menù



Anche il dolore testimonia di un 
eccesso. Non è solo reazione allergica, 
un segnale di disfunzione, un allarme 
biologico. Il dolore tira in ballo 
(appunto: si suona, si balla) parole 
enormi come giustizia e felicità, 
seppure assenti. È un vuoto che 
reclama un pieno, un'ombra che addita 
indirettamente, e necessariamente, al 
sole. 

All'inizio della quarantena, per 
reagire all'isolamento forzato, fu 
proposto un fl ash-mob a livello 
nazionale: alle ore 18 dalle finestre e 
dai balconi si doveva cantare la stessa 
canzone, ogni giorno diversa: l'inno di 
Mameli, Azzurro, Ma il cielo è sempre 
più blu, Felicità... Voleva essere un 
modo per dire "ci siamo", siamo vicini 
anche se separati, oltre che ringraziare 

e solidarizzare col personale sanitario. 
Questa iniziativa è stata contagiosa ed 
è stata ripetuta anche in altri paesi. 
Dall'Irlanda Bono Vox degli U2 è 
rimasto colpito da questa reazione 
canora e ha scritto una canzone 
registrata in casa. Noi l'abbiamo 
ascoltata durante le lezioni online, e 
ora raccoglierò quello che è emerso da 
quegli incontri.



Se vi ricordate ci siamo intanto 
confrontati sulle immagini del video 
che sono un montaggio di fotografie e 
brevi video della pandemia. Le città 
vuote, come Venezia con i tavolini e le 
sedie accatastate. Parenti che si 
salutano separati da un vetro. Il medico 
cinese che per primo ha dato l'allarme 
e che poi è morto. Un dottore che si 
riposa tra due stanze. Gente alla 
finestra che suona e canta. 



Guarda il video di   
 Let your love be know - Fai conoscere il tuo amore

OIO

https://youtu.be/AlA8p3O1C-U
https://youtu.be/AlA8p3O1C-U
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Fai conoscere il tuo amore

Sì, c’era silenzio
Sì, non c’erano persone qui
Sì, passeggio per le strade di Dublino
E nessuno era vicino

Sì, non ti conosco
No, non credevo che non mi importasse
Vivi così lontano
Dall’altra parte della piazza

E non riesco a contattarti
Ma posso suonare
Non puoi toccare
Ma puoi, puoi cantare
Sui tetti
Cantare al telefono
Canta e promettimi che non smetterai
Canta in modo che il tuo amore sia noto
Oh, fai conoscere il tuo amore

Sì, c’è isolamento
Io e te siamo ancora qui
Sì, quando apriremo gli occhi
Annulleremo la paura

E forse ho detto la cosa sbagliata
Sì, ti ho fatto sorridere
Credo che la maggior distanza
Sia sempre l’ultimo chilometro

E non riesco a contattarti
Ma posso suonare
Non puoi toccare
Ma puoi, puoi cantare
Sui tetti
Cantare per me al telefono
Canta e promettimi che non ti fermerai
Canta e non sarai mai solo
E ancora

Canta
Come atto di resistenza
Canta anche se il tuo cuore è travolto
Canta, quando canti la distanza non esiste
Quindi fai conoscere il tuo amore
Oh, fai conoscere il tuo amore
Anche se il tuo cuore è travolto
Fai conoscere il tuo amore



Strade riempite dal canto 
C'è silenzio e isolamento, le strade 
sono vuote, ma il canto supera le 
distanze e avvicina i lontani. 

L'ultimo miglio 
L'esempio dell'ultimo miglio, che per 
chi corre è il più faticoso,  serve a dire 
la difficoltà  della distanza fra persone 
che più è vicina più è difficile da 
sopportare. Se i due amanti fossero 
separati da un Oceano, pur soffrendo 
se ne farebbero una ragione, ma se 
questa distanza imposta fosse dietro 
l'angolo sarebbe pesante e assurda. 

Un atto di resistenza 
Il giornale che per la prima volta mi 
hanno fatto conoscere questa canzone 

aveva messo in evidenza sotto il titolo 
la frase "Canta come un atto di 
resistenza". La citazione mi ha subito 
incuriosito. In questi giorni si è 
festeggiato in Italia la festa della 
l iberazione, merito dell 'esercito 
a m e r i c a n o e d e l l a r e s i s t e n z a 
partigiana. Resistere al male non è 
scontato, serve coraggio, forza, 
determinazione, invent iva sul le 
modalità. La resistenza armata è però 
inefficace contro il virus invisibile. 
Servono scienza e comportamenti 
prudenti. Ma anche forza d'animo. Il 
canto lo interpreto come tutto ciò 
che è positivo e ci fa vivere bene. 
Resistenza alla noia, alla violenza, 
a l l ' i g n o r a n z a . R e s i s t e n z a 
all'ingratitudine, alla paura, alla 
sfiducia. Resistenza al male sottile di 



vivere, alla disonestà, all'accidia. Sono 
per me alcune delle  resistenze 
necessarie oggi. E come contrastare le 
varie forme di male? Con il canto fisico 
per chi ha voce e intonazione, ma 
anche con un sorriso, una stretta di 
mano; con l'impegno quotidiano nel 
lavoro e nello studio; con 
l'aiuto in casa, la disponibilità 
ad ascoltare  e l'attenzione 
che sa anticipare le necessità. 
Il canto è l'ironia e l'allegria 
che sanno smit izzare i l 
proprio ego e le passioni 
voraci che esaltano sempre 
forze di dubbia qualità. Ma 
io comincerei a resistere al 
male, lo ripeto, con un 
sorriso al prossimo , in 
famiglia, a scuola, con gli 

amici e, perchè no, i nemici, gli 
antipatici, il vicino rumoroso, la zia 
petulante, la negoziante scontrosa, il 
parroco accigliato, il prof pedante... 
Sorridiamoci di più e il mondo 
diventerà più abitabile e colorato. 





Il virus buono 
Avrete notato che quando qualcuno 
sbadiglia qualcun altro gli va dietro e 
come un ippopotamo apre le fauci e 
respira profondo. Lo sbadiglio è 
contagioso. Allora può essere così 
anche per il sorriso. Negli ambienti che 
frequentiamo la musoneria e il sorriso 
"infettano" le relazioni. Il sorriso, il 

canto e l'amore sono il virus buono 
con cui contagiare il mondo.  

Con il cuore travolto 
Cantare, sorridere, amare quando tutto 
v a b e n e , d o p o u n a v i t t o r i a , 
un'assunzione, quando si è salute o la 
"ragazza dai capelli rossi" ha detto sì... 
è però facile. Ma farlo quando il 
cuore, per un qualche motivo, "è 
travolto" è un'altra musica. Bono Vox 
invita a continuare a cantare anche in 
quelle occasioni. È questa la vera 
resistenza, quella che serve di più. Ci 
rendiamo tutti conto che se ognuno si 
mostrasse secondo l 'umore del 
momento, il mondo si trasformerebbe 
presto in una folla di musoni, mentre, al 
contrario, se tutti si sforzassero di 
mostrarsi un pò positivi nonostante le 



cose non vadano sempre bene 
l'atmosfera generale diventerebbe più 
respirabile. 

Ipocrisia? 
Subito però affiora una critica: non è 
forse ipocrita mostrare pubblicamente 
ciò che dentro non si sente e non si è? 
L'indubbio vantaggio di 
un clima sociale positivo 
verrebbe pagato con 
una falsità esistenziale 
che non è positiva. La 
ricerca dell'autenticità va 
a farsi benedire. Come 
muoversi allora tra 
questi due estremi? 
Meglio un mondo di 
g e n t e c h e s i 
autoconvince che tutto 

va bene, che sorride senza motivo, che 
parla bene senza pensarlo, che canta 
senza ragione, che ama senza volerlo? 
Un mondo di maschere false e 
dissonanti con l'interiorità? No di 
certo. E allora, dobbiamo rassegnarci a 
inseguire l'autenticità ma in un clima 
plumbeo, ad essere sinceri ma musoni? 



La scelta di dire sì 
Nell'ultima strofa della canzone c'è una 
possibile soluzione al dilemma: "Anche 
se il tuo cuore è travolto / Fai 
conoscere il tuo amore". Qui viene 
associato il cuore travolto, ossia 
l'interiorità, con l'amore da fare 
conoscere. La soluzione è un'idea 
diversa di amore, da cui scaturisce il 
canto, il sorriso,  la gioia e l'attenzione 
al prossimo.  

Se l'amore fosse solamente uno stato 
emotivo, un sentimento mutevole, si 
a v re b b e r a g i o n e a c o n t e s t a re 
l'inautenticità di mostrarsi, agire e 
vivere in maniera difforme da come ci 
si sente dentro. Ma se per amore si 
intendesse una scelta di vita, una 
decisione esistenziale, un porsi nei 

confronti dell'intera realtà, allora la 
mutevolezza emotiva verrebbe sorretta 
da un fondo psichico e spirituale 
stabile. Se quindi il modo con cui ci 
manifestiamo riflette l'emozione del 
momento saremo come banderuole 
al vento, se invece riflette l'opzione di 



f o n d o v e r s o l a v i t a , a l l o r a 
attraverseremo la variabilità del 
divenire, esteriore ed interiore, con una 
stabilità serena e profonda. Non ci 
lasceremo influenzare più di tanto 
dall'umore del tempo.  

Quale opzione abbiamo verso la 
vita? Come ci poniamo nei confronti 
dell 'essere della realtà nel suo 
insieme? L'amore è un sì alla vita, è la 
fiducia di fondo verso la bontà della 
realtà, per cui rispondere con il sorriso, 

il canto e la cura è la 
migliore corrispondenza 
e s i s t e n z i a l e a l d o n o 
meraviglioso di esistere. 
Nella decisione di fondo 
verso la vita si gioca la 
s a l u t e i n d i v i d u a l e e 
s o c i a l e . Ve d re m o n e l 
prossimo capitolo alcune 
buone ragioni del perchè 
rispetto alla vita e al vivere si 
possa e debba dire un sì 
convinto e stabile. 



In cima a un’antica pianta...



All’inizio del secolo scorso Arturo Graf 
scrisse la raccolta di poesie Le rime 
del la Selva in cui è contenuta 
l’Uccelletto. Me la fece conoscere una 
cara amica quando avevo 18 anni, 
recitandola con la diligenza del 
bambino che si è preparato e poi 
scrivendola a mano in una lettera 
mentre ero ad Assisi a cercare la mia 
vocazione. Mi è sempre piaciuta per la 
sua semplicità e soavità. 

Uccelletto 

In cima a un’antica pianta, 
Nel roseo ciel del mattino, 
Un uccelletto piccino 
(Oh, come piccino!) canta. 

Canta? non canta; cinguetta. 
Povera, piccola gola, 
Ha in tutto una nota sola, 
E quella ancora imperfetta. 

Perchè cinguetta? che cosa 
Lo fa parer sì giulivo? 
S’allegra d’essere vivo 
In quella luce di rosa. 

Anima mia, nella santa 
Luce ecco ride ogni vista: 
Perchè se’ tu così trista? 
Tu che sai cantare, canta.



L’antica pianta 

L’universo, che si srotola da immemore 
tempo, è l’antica pianta, e l’uccelletto, 
che è tutti noi, o almeno chi di noi è 
sensibile al mistero della vita, è in cima, 
ovvero nell’ultimo tempo, nel tempo 
più recente di questo lungo viaggio. 

Canta 

Chissà se il canto degli uccelli ha solo 
lo scopo utilitaristico di mettersi in 
mostra per riprodursi o se in esso è 
espressa anche la gratuità estetica di 
agire in quel modo perchè è bello 
farlo. Propendo nel ritenere che la 
bellezza in sè sia parte dell’esplicitarsi 
delle forme di vita. Non credo che sia 
lo spirito umano a investire la natura di 
un linguaggio che non ha, ma ritengo 

invece che lo spirito umano sappia 
riconoscere bellezza e verità al di là di 
se stesso. Noi leggiamo un già scritto.  
Intelligenza è “intus-legere”, leggere 
dentro. 



Una nota sola 

Canta? No, non canta, cinguetta! Qui 
ricordo sempre divertito il modo della 
m i a a m i c a d i r e c i t a r e q u e s t o 
passaggio, come fanno i bambini 
quando vogliono specificare qualcosa 
meravigliandosi che non si capisca. 
Cinguetta, cavolo. Ma il cinguettare è 
proprio il suo modo di cantare.  

Egli ha una nota sola. È piccolo. Eppure 
ce la mette tutta. Povera piccola gola, 
fa tenerezza, come facciamo tenerezza 
noi umani quando ci impegniamo per 
cantare il miracolo di essere nati, di 

esserci. Pensate davvero che ci siano 
parole adeguate? O tutte le nostre 
forme espressive sono buffi, pur se 
geniali, tentativi? Tutta l’arte che 
racconta la vita come mai non basta? 
Perchè ogni persona ricomincia 
d’accapo? E come mai che gli artisti 
non compongono l’Opera definitiva 
ma sempre fanno nuove canzoni, 
poesie, recite, statue, foto, film...? 
Perchè siamo piccoli, abbiamo una 
“nota sola”, e perdipiù imperfetta. 
Facciamo tenerezza propio come 
quell’uccelletto. 



La prima allegria 

La terza strofa dice il motivo di tanta 
perv icace ins is tenza a cantare. 
“S’allegra d’essere vivo”. È la gioia di 
esistere. Quante volte è capitato di 
nascere, di apparire in questo mondo? 
S o l o o r a . N o n c r e d o n e l l a 
reincarnazione. Io mi scopro esistente 
qui e ora. Ci sono! Ci siamo, ci sei 
anche tu! Tutta l’umanità passata che 
studiamo in storia ora ha me come 
s p e t t a t o r e . C h i n o n c o g l i e l a 
s t raordinar ie tà d i questo fat to 
bestemmia la vita. Non ci può essere 
s c o n t a t e z z a o a t t e g g i a m e n t o 
semiannoiato di chi trova banale 
esistere. Chi lo fa è un beota. Vi è 
un’assoluta stranezza nell’esserci, 
nell’esistere come un preciso io, uno 
specifico e concreto me. 



“Que l l o ch e 
vorrei dipingere 
è la luce del 
sole sulla parete 
di una casa”

Edward Hopper

https://www.frasicelebri.it/argomento/dipingere/
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Luce di rosa 

È  il mattino di un nuovo giorno, la luce 
è rosa, dolce, delicata. Ma a pensarci 
bene, questo nuovo giorno è ogni 
giorno. La novità di esistere non è data 
una volta per tutte. Ogni giorno, anzi 
ogni istante, il miracolo di appare è 
rinnovato. La luce dell’alba ci avvolge e 
quando ce ne accorgiamo, i giorni in 
cui il nostro animo non è asfissiato 
dalle faccende e dalle preoccupazioni 
m a v o l a l i b e ro e c o n s a p e v o l e 
dell’evento originario, ecco che affiora 
il sorriso e possiamo dire con il poeta 
che “s’allegra d’essere vivo in questa 
luce di rosa”.  

Non dice solo luce rosa, ma luce di 
rosa. E viene così richiamata alla mente 
il bel fiore che profuma d’incanto. È 
vero che è sempre più raro trovare rose 

che profumino. Gli innesti artificiali 
sembrano avere inserito i colori ma 
tolto gli odori. Lungo la strada per 
andare in piazza c’è un roseto di quelli 
di una volta. Mi fermo sempre ad 
annusare estasiato. E purtroppo 



constato che la bellezza dell’odore 
deve essere un’esperienza fatta 
insieme alla respirazione. Quasi subito  
svanisce e bisogna tornare ad aspirare. 
Forse è giusto così. Dice che la bellezza 
della vita (e l’estasi per essa) va 
continuamente rinnovata, non è data 
una volta per sempre. La vita è 
dinamica, diveniente, crescente, 
m u t a n t e , e v o l v e n t e , c r e a n t e , 
generante. In una parola, la vita è viva. 
Banale? Sì, ma vero. 



Luce santa 

Questa quarta strofa non la conoscevo. La 
mia amica me ne aveva dette sempre tre. 
L’ho scoperta da poco cercando il testo su 
internet. A pensarci ci sta bene perchè 
applica a noi esseri umani quello che ha 
detto dell’uccelletto. Perchè sei triste? Canta. 
Mi piace poi quel riferimento alla “luce 
santa”. Viene esplicitata la dimensione 
religiosa di questa magia che è l’esistere. È 
quanto canta Sol Seppy nella malinconica e 
splendida "Enter One": 

"Welcome 
Inshallah, Inshallah 
Entra 
La magnifica Grazia sta scendendo 
Non temere questa luce 
Siamo su questa luce divina 
Allora vieni"



“L'opera è l'uomo. Una cosa non spunta dal nulla.”

Edward Hopper

https://www.frasicelebri.it/argomento/uomo/
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Se potessi esprimerlo con le parole non ci 
sarebbe nessuna ragione per dipingerlo.” Edward Hopper

https://www.frasicelebri.it/argomento/parole/
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Quali citazioni sul canto (p. 2) e sul 
sorriso (p. 10) ti piacciono di più?

Le immagini e il testo della canzone 
di Bono Vox cosa ti fanno pensare?

Canto come resistenza e col cuore 
abbattuto (ipocrisia?). Sei d'accordo? 
E cosa dici del contagiare il canto, il 
sorriso e l'agire amorevole?

Come valuti la poesia Uccelletto sulla 
gioia di esistere? È così ovvio vivere? 
È possibile mantenere lo stupore?

Ora tocca a te
Esercizi di pensiero

I dipinti di Edward Hopper o di 
Matisse cosa ti suggeriscono?

L'amore come sì alla vita. Ma qual è la 
tua scelta di fondo verso la realtà? 
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